
Il Perdono di Assisi 
 
 

Secondo un’antica e documentata tradizione una notte S.Francesco d’Assisi si trovava nella 

Cappella della Porziuncola quando gli apparvero Cristo e la Madonna, i quali gli chiesero 

quale grazie desiderasse:  Francesco chiese che fosse concessa un’Indulgenza straordinaria 

in questa chiesina, di modo che quanti qui giungeranno pentiti e confessati, possano 

ottenere il perdono totale delle proprie colpe e la cancellazione pene temporali. Cristo 

accolse la sua preghiera e Francesco si presentò da Papa Onorio III il quale, dopo averlo 

ascoltato, dette la sua approvazione. 

Il 2 agosto 2016 Francesco, insieme ai vescovi dell’Umbria e al popolo convenuto alla 

Porziuncola, ne diede l’annuncio, dicendo tra le lacrime: 

“Fratelli miei, voglio mandarvi tutti in Paradiso!”.  

 

Il Perdono d’Assisi rappresenta l’essenza del messaggio francescano: rendendo l’Indulgenza 

gratuita e accessibile a tutti, è un invito universale alla misericordia, alla riconciliazione e alla 

vera pace. 

 

Oggigiorno si può chiedere l’Indulgenza plenaria per sé o per un defunto, dalla sera del 1 

agosto alla sera del 2 agosto. 

Per ottenerla occorre accostarsi alla Confessione, ricevere la Comunione (nei 7 giorni 

precedenti o successivi), recitare il Credo e il Padre Nostro pregando secondo le intenzioni 

del Papa. 

 

 


